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Sarà anticipata 
l'eliminazione 
delle sostanze 
buca-ozono? 

I rappresentanti di 91 paesi che partecipano in questi giorni 
alU Conferenza dell ONU in corso a Copenaghen Da lune 
di «i mercoledì saranno presenti una trentina di ministri e 
200 delegati governativi Si prevede t h e anticipino i tempi 
dell J messa al bando delle sostanze dannose ali ozonosfe 
ra \ minacciare I esistenza dello strato d' ozono distrug 
gendo il suo potere proiettivo f accrescendo quindi I effetto 
nefasto delle radiazioni ultraviolette sulla salute dell uomo 
sonj anzitutto ì clorofluorocarbonati (CFC) sostanze chi 
miche usate in una minade di prodotti industnali e domesti
ci i gas alogeni (utilizzati tra I' altro negli estinton) e altn 
idrocarburi contenenti cloro o bromo 11 protocollo di Mon 
trca I venne firmato nel 1987 da un gruppo di paesi che sono 
i pr ncipali consumaton di CFC con lo scopo di affrontare il 
problema nducendo le emissioni e cercando dei sostituti in 
nocui A Londra nel 1990 si decise di impiegare per un pe-
noe o transitorio di tre anni, 240 milioni di dollari in iniziative 
per la protezione dell ozono E di eliminare tutti i Cfc al 
ma .Simo entro I anno 2000 Ma a Copenaghen i tempi po
trei: bero essere notevolmente anticipati 

È entrato in funzione il pn 
mo supercomputer della Ci 
na dopo un penodo spen 
mentale di cinque anni e al 
costo di 10 milioni di dollan 
considerato «modesto» ri 
spetto alle spese necessarie 

~™"'™"™ ,™™—^^^^^^™ in Occidente La notizia e ri-
por ata con molta enfasi da tutti i pnncipali mezzi d infor 
ma'ione del paese asiatico «La Cina ha fatto un salto in 
avanti» senve 1 Agenzia Nuova Cina e si è avvicinata alla 
tecnologia avanzata dei paesi sviluppati 11 computer «Via 
Lattea 2» è stato realizzato dagli ingegnen dell università per 
la difesa di Changsha nello llunan II costo affermano i 
giornali cinesi è minimo rispetto ai '.00 milioni di dollari ne 
ces>an in Occidente per un supercomputer 
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La Cina 
ha messo a punto 
il suo primo 
supercomputer 

A Napoli 
un convegno 
su nutrizione 
e cancro 

Una delle più importanti for 
me di prevenzione contro il 
cancro comincia a tavola 
consumando più frutta t 
verdura e diminuendo le 
quantità di sale nei cibi t 
possibile ridurre il nschio di 

^ ~ " ^ " ^ ™ ^ ^ " ™ ~ contrarre alcuni tumori dell 
apparalo digerente E quanto 6 emerso nel corso del conve 
gne internazionale «Nutrizione e cancro» iniziato ieri a Na 
poi nella side dell Istituto Nazionale dei Tumon «Fonda 
/ione Pascale» e che si conclude oggi II consumo sistemati 
co nel tempo di determinati alimenti - hanno spiegalo il di 
rettore dell Istituto Tumon, Marco Salvatore e il direttore 
dell Istituto di Biochimica delle macromolecole, Vincenzo 
Zap pia coordinaton del comitato scientifico del convegno 
han no una stretta relazione con il rischio di contrarre alcune 
forne tumorali «E slato accertato - hanno chiarito che un 
consumo eccessivo di alcool favorisce I insorgere di forme 
turroraliall esofago bocca e stomaco» Errale abitudini ali 
mentan come I impiego di troppo sale In Italia se ne con 
suina in media 12 grammi procapitt contro I sette grammi 
consigliati o d i troppa carne aumentano i rischi di coulrar 
re tumori 

In mostra 
a Vienna disegni 
degli insetti 
«vittime» 
del nucleare 

Antenne mancanti ali atro
fizzate addomi smisurata 
mente gonfi Queste le de 
formazioni osservate sugli 
insetti nei pressi della cen 
trale di Chernobil in Ucraina 
e nprodotte su carta da un 

™ " ™ ^ ^ ^ — " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ illustratnce svizzera Cornelia 
Messe Honeqger II museo di stona naturale di Vienna espo 
ne fino al 7 gennaio trenta di disegni e acquarelli che ripro 
ducono le mutazioni osservate da Cornelia Hesse Honegger 
su cimici e mosche intorno a Chernobil e ad altre centrali 
nucleari in Svezia Svizzera Gran Bretagna e Stati Uniti tra il 
1988cill991 Nel 1990 a 30 chilomctn dal reattore di Cher 
nobil ali origine della catastrofe nucleare del 24 apnle 1986 
la disegnatnct ha scoperto delle cimici con una sola antcn 
na e una sola ala atrofizzata o ridotta allo stato embnonalc 
Delle cimici verdi scoperte nella citta ucraina di Pripiat ave 
vano una delle zampe gonfia e più corta rispetto al normale 
A Sellafield in Gran Bretagna dove nel 1957 avvenne il pn 
mo incidente Messe Honegger ha scoperto cimici di dimen 
sioni anomale e con buchi sul dorso Le stesse anomalie so 
no state trovate a Three Mile Island in Pennsylvania (Stati 
Uniti) eaVilligen in Svizzera Dalla seconda generazione gli 
inst Iti hanno le stesse malformazioni di quelle osservate sul 
le mosche esposte in laboratorio a raggi o alle quali e stato 
iniettato del veleno 

MARIO PETRONCINI 

.11 cervello è la struttura più complessa 
che l'uomo conosca. Ed è anche una delle più misteriose 
Oggi sembra emergere che il suo segreto è la plasticità 

Il caos è la mente 
Il cervello, la struttura (nota) più complessa dell'u
niverso Ed anche una delle più misteriose Tramon
ta la vecchia vistone dei frenologi, secondo cui ogni 
attività mentale aveva una sede specifica nel cervel
lo Si afferma una visione più distica Molte funzio
ni, infatti non hanno «alcun cassetto» che le conten
gano La plasticità e la delocalizzazione, sembrano 
questi t segreti del cervello 

ALBERTO OLIVERIO 

• • Fino agli im/i di questo 
secolo il cervello era noto al 
grosso pubblico attraverso le 
immagini tracciate dai frcnolo 
gì che a meta strada tra la 
scienza e la magia erano nu 
sciti a diffondere un immagine 
popolare e un pò folcloristica 
dei rapporti tra mente e cervel 
lo l̂ u popolarità dei frenologi 
che godettero per più di un so 
colo di una grande fama e in 
dubbiamente dipesa dalla loro 
capacità di dare un supporto 
visivo alle loro teorie della 
mento attraverso delle «map 
pe» del cervello affidale a sug 
gestive oleografie o a elei cai 
chi in gesso o in ceramica del 
la testa umana essi indicava 
no quali fossero le presunte se 
di di alcune attività mentali 
Ognuno poteva cosi rendersi 
conto in modo immediato di 
quali fossero le sedi della co 
scienza della volontà della 
verità della menzogna dell a 
more, della religiosità insom 
ma ogni categoria mentale ed 
ogni aspetto dei comporta 
menti umani laici o religiosi 
che essi fossero avevano un 
loro posto ben preciso e loca 
lizzato in quoll i sort ì di i^nn 
de cassettiera che sarebbe sta 
to il cervello 

Le mappe cerebrali e le «te 
ste frenologiche" che ancor 
oggi possiamo riscoprire in 
qualche negozio di piccole an 
tichità avevano indubbiamen 
te il pregio di mettere ogni co
sa a posto facendo ordine in 
quella grande complessità che 
è il nostro cervello ma esse 
erano purtroppo completa 
mente campale in aria Pur 
troppo in quanto sarebbe 
molto semplice che ogni 
aspetto delle nostre funzioni 
nervose e comportamentali 
avesse una sua ben specifica 
sede cui lo studioso del cervel 
lo il clinico o il neurochirurgo 
potessero indirizzarsi La realtà 
e invece ben più complessa in 
quanto se e vero che alcune 
funzioni sono localizzabili in 
una quale he sede specifica 0 
anche vero che molte funzioni 
sono tutt altro che localizzate 
la memoria I apprendimento 
1 emozione tanto pc r fare un 
esempio non hanno una sede 
ben precisa non hanno un 
«cassettO'Che le contenga 

Queste affermazioni seni 
brano essere in contrasto con 

le evidenze che provengono 
dalle analisi della funzione ce 
rebrale e mentale affidate a 
quelle tecniche moderne e so 
fistieatc che consentono di 
identificare quelle parti del 
cervello in cui si svolge una 
funzione specifica le tecniche 
di «Brain imaging» come la 1 ac 
- la tomografia assiale compu 
tenzzata - la Pel ed altre sem 
brano infatti puntare il dito sul 
la parte del cervello più attiva 
in un particolare momento 
suggerendo in tal modo che ad 
alcuni tipi di attività o funzioni 
mentali corrisponda lontrata 
in gioco di un sito particolare 
del nostro cervello Prendiamo 
ad esemplo i movimenti nui 
scolari che sono controllati da 
delle cellule nervose situate 
nella corteccia motrice ogni 
volta che compiamo un qual 
che movimento con i nostri ar 
ti da quelli minuscoli di un eli 
to a quelli più vasti di un brae 
ciò vi sono dei neuroni che si 
attivano in un sito ben prec iso 
della tortecela motrice tante'' 
che essi possono essere «spia 
ti» attraverso le tecniche di 
Brain imaging Qualeosu di si 
mile -wviPno quando parila 
mo quando qualche parte del 
nostro corpo viene stimolata o 
prova dolore quando fissiamo 
con lo sguardo degli stimoli vi 
sivi quando ascoltiamo una 
conversazione e un brano mu 
sleale specifiche parti della 
corteccia cerebrale - aree pre 
poste al linguaggio alla vista 
ali udito o alla decodificazione 
delle diverse sensazioni - si 
«attivano» cioè mostrano una 
sorta di iperattività rispetto alle 
parti di tessuto nervoso che le 
circondano e che si trovano in 
uno stato di maggior quiete 

Indubbiamente le immagini 
prodotte attraverso le diverse 
tecniche di Brain irnatiirif! che 
varie volte abbiamo osservato 
sui roloealc hi o in televisioni 
sembrano parlarci di una spo 
eiflea suddivisione dei compili 
del cervello e rimandarci ad 
una versione rivisitata delle in 
tiehe mappe frenologiche ep 
pure la realtà è diversa mal 
grado il fascino esercitato dalle 
colorate immagni del cervello 
•in azione» È vero che alcune 
attività cerebrali fanno capo 
ad un irea spee ifica de Ila cor 
leccia tuttavia malgrado I esi 
stenza di un programm \ gè ne 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

Il pensiero e i neuroni 
La discussione è aperta 

• • « Mettiti beni in mente quello t h e ti d u o mi ha mgiun 
to Ruth stamattina Lo farò naturalmente ma non so bene 
in che modo- Gerald Fischbaeh ncurobiologo pone così 
un problema che ò antico tanto quanto la riflessione dell uo 
mo su se stesso Dove la mcnte? E, come la mente (mimate 
naie) influisce sul cervello e viceversa1' La questione preoc 
cupava anche il filosofo francese Rencó Descartes che tre 
secoli fa cercò di risolverlo con I escamotage della ghiando 
la pineale lì corpo e mente si incontravano II dibattito che 
ne scaturì e ancora acceso Lo dimostra il numero speciale 
di Saenlifit American dedicalo a questo tema Con I articolo 
di Alberto Oliverio apriamo oggi sulle nostre pagine una se 
ne di contributi sul problema mente corvello Quali sono le 
differenze sessuali nelle attitudini cognitivef Che cos ò la t o 
seien/a ?F il sogno7 Ha senso cere ire di capire licervi Ilo al 
traverso lo studio del computer7 !Jovsiamo individuare le 
funzioni cognitive in determinate aree cerebrali7 Queste so 
no alcune delie domande a cui ncurofisiologi psicologi fi 
losofi psicoanalisti sono chiamati a rispondere Coscienti 
del fatto che come scrive ancora f-iscbach nell articolo in 
troduttivo al numero monogafito di Sunetiftc Arnenum ri 
spetto a noi "Cartesio era in netto svantaggio Non sapeva 
che il cervello umano e la struttura più complessa doli uni 
verso a noi noto Non sapeva che la costruzione e la manti 
ten/ionc dei meccanismi cerebrali sono affidate sia ai geni 
c lv ali esperienza h certamente non sapeva t he la versione 
attuale ò il risultato di milioni di anni di evoluzione T difht i 
le comprendere il corvello dal momento che osso i diffe 
renzadi un computar non nasce d^ un preciso progetto per 
rispondi re a obiettivi spoc ifici» 

lieo che fa sì e 'K un sito p irti 
colare de Il i tortoti n s pria 
da carico Hi un t pirtieolin 
funziono esiste uni iute voi* 
«tollerunzi se cosi si può din 
jx r lev inazioni nspi'io i e|ue 
sto sehc ni i ili m issim i Anzi 
tutto non esistono dui < i rvelh 
e he si ino ira di loro K I ritic i 
vali adire due eark topografi 
e he ck 11 crve Ilo i hi si tr o pi r 
fi Haliu ti te sovr ip'> -mbili co 
ni e logli o in e inipo biologie o 
dove h v m ibi! • i r ipprcstnt i 
un i dimi nsiom fondami ut i 
Io in secondo luogo il nppor 
to tra struttur 1 e funzione i 
estroni ini* nti din unico e \ i 
ri i nel te nipo 

\ln i si mpio di pn si ì di 
me nsionc din uine i o imi il 
Irò termine (fi qui st 1 -pi ìstu i 
la» i hi i ontr ist i <> s ogh i 
nioeomplie i il probn in i di II 1 
localizzazioni di III funzioni 
nervosi ( un n ili provie m 
d igli studi stilli m ip|H d< !l< 
funzioni moine i et ntr ili siili . 
UH ìlizza/ioni ni 11 i ( orlit i i i 
de i IH umili e IH SI no ri spuli 
s ibili d< 1 movimi nto di III di 
t i dr He in mi di 111 br in i i 
i ce qui sti ni ippt si possono 
ilil il ire o ri strini/ ri i orni si 
i s i fos-.t ro disi gn ili siili i su 
pi rìn i ili un p illoiu ino di I il 
tue in r ipporto il in ingioi 

uso o disusi e hi SI f i di Umili 
musi oli o m I i tisi J< Ih sen 
s izioni t itlili de I ni ingiuri o 
minori IIUITH ro di sensazioni 
ehi provengono ili 1 cottoceli 
d ili i ,K n'e ri i ' pi 'k oci hi 
orici tue tee ) Ad esempio 
iiiim ii'ini imo e he pi r un tr ni 
in ì un ni rvo di I brieeio v nga 
sezionato cosicché7 U informa 
zioni ni rvose t ittili sono bkx 
i ili il ili inttrnizioiH* delk 
vili ni rvo se i non iniv ino 
più ili ì tortecela cerebrili 
siili i supi rlieit eortie ile I ni i 
cornspeindcnti al braccio e al 
li mano •.! «n stnngcra» gr 1 
du timi nti in quanto i neuroni 
i hi vi sono lot tlizz ili i che 
prnn i dccodific ino le infor 
ni tzioni provi nienti dal! 1 pc ri 
fi ri i ibi» indi le r inno il loro 
compilo usu ile pi r e ipl in 1< 
inforni izioni provimi ntid i il 
irt m e di I i orpo e imbi indo 
ni l il in KÌC I i loro funzione 
( >iJ ile os i di simile iv\n ni 
qut si i voli i in positivo si li 
in forni ìzioni piove mi ni i d i 
un i di ti rumi il i p irti de 1 e 01 
pò vi ugnilo mgig mlili i orni 
ut < si npi > [in > iv\i niri pi r 
li iiuuii di un pi unsi i 

I sistmio qinntli eli II* formi 
di IIK ilizz i/ioni ni 1 ( ssi ri 
spoudoiK ì di He r< gole il 
qu into p irtn ( I in o snpr Itut 

lo si nk liseono pn \ ili nli 
mente dlle fu izioni moine i il 
li si ns iziom td ili uni t«q>i Hi 
indifft m?'» ili de 11 emozione lo 
fu i ioni pni compii sv imi 
ci cernie qui III i tjgmtiu ili i 
b is< di 11 ippri ndimi nto i 
della memori,i non h inno 
una v de Ix ti pre t is ì m i senio 
•diffuse» a gran p irte della e or 
te ina e de 1 ti rvc Ilo in quanto 
si basano su ima quanti! ì di 
ìsscx i ìzioni eli p trigoni con 
precedenti esperienze di rap 
porti con 11 vii i ci ioti\ i f* so 
pr rilutto le esperienze che 
compiali o ne 1 e orso della no 
stri vita fanno capo i iV i tir 
i uih ni rvosi unii i esin m i 
mi liti mdividu ili - issi mbl ili-
d ille nostri |x rvni ih < spi 
ru tizi ne II in o di un mie rivi 
la Insinuili i si e ve roi he se n 
z i spc». Mie i ne uroni < ( ire uili 
nervosi non s irebbe possibili 
t un i gè ne n di opi r iziom 
n i ni ih i un IH vi ro e IH li 
I) isi ne urobiologu he di 11 i no 
str ì mi nte sono fu n partii ol i 
ri lungi d il renderti simili id 
una mate hin i prodott i in s< 
ni e sse indie ino m\i\ ( I in 
pori mz.i di Ila nostr i unii il i 
n i individu ilita I i siugol tnl i 
di Hi I I I in ile ri ' di I nostro 
pi uste ro b( n lontani 0 i un 
se mphi islit o lucei uiistno 

Il buco nero 
«fotografato» 
dal telescopio 
Hubble 

• M Questa loto fi I immagine più nitida mai oltuniit.i di un prò 
babile «buco nero» È Mata ottenuta dal telescopio spaziale I lui) 
bit. lo scorso maggio e distribuita solo ora dalla N isa l»\ mass 1 
scura t h e circonda il nucleo bianco ha un diametro eli e irta 100 
anni luce ed fi una nube di gas e polveri che mota intorno i cine 1 
•oche si presume sia un buco nero con una velecota di e ire a uni 
la chilomctn al secondo fc. ben visibile anc he un gè tto di g is io 
Rizzato (e quindi luminoso) che si avvolge a spirale t d es nsue 
dilata verso il centro dal 'orza gravitazionale del buco ni ro II lui 
tosta accadendo nella galassia Ngc 4261 a "15 milioni di anni hi 
ce di distanza dalla T erra 

L'Assemblea nazionale discute il progetto di legge sulla bioetica: è la prima volta per un parlamento europeo 
Donazioni di organi gratuite, severi divieti all'utero in affìtto, provetta vietata alle donne sole e in menopausa 

La Francia mette un freno al «Mamy boom» 
L'Assemblea nazionale francese e il primo parla
mento europeo a discutere una legge organica sulla 
bioettca Lo fa in questi giorni su un testo di legge 
e he prevede la donazione gratuita degli organi il di
vieto dell utero in affitto, la proibizione dell utilizzo 
della fecondazione artificiale per donne sole e in 
menopausa La legge che verrà probabilmente ap
provata entrerà in vigore solo nel 1993 

ROMEO BASSOLI 

• i Li pritiea dogli uteri in 
affilio i I inseminazione artifi 
cult di donne sole e in meno 
pausa polrt bbe ro < sse re vie ta 
te in I rane 1.1 a partire dall in 
no prossimo 1 Asse mble i na 
zinnale» sta e simulando in 
questi giorni un progi Uo di 
legge sull i bioolu a con I 
obiettivo di definire1 una corni 
ce giuridica sulle don i/ioni di 
organi e sulla prix ri azione ir 
tifici ile fissmdo limiti precisi 
proibendo ali une pritichc i 
puntando espressamente i li 
milare il t osielde tto «mamv 
boom» tiocs esplosione di 
gr ividanzi re ìlizz ili solo gr 1 

zie ali msemm ìzione artifici i 
li su elonne (quelle oltn i r>'> 
inni ides/ 'mpio) che mette 
ribbero al mondo bambini m 
situazioni difficili 

C nn qui sta legge 11 I r mei i 
si pone ali avarigli irdi i nel 
mondo pi r quel t he riguarda 
I i ri golamentazione de Ile 
nuove inquie tanti poti nzialita 
introdotte con le tecniihi eli 
fecond izione artifieialt e di 
manipolazioni de*gli i sse ri vi 
vi riti 

Una potenzialità costosa 
P irl indo ili Assi mble i n izio 
naie I litro ieri il ministro Ber 
n ird Kouchner ha ricordato 

ib i il costo di un, i nasi ita ri 1 
lizz ita i on I i priK ri 1 ioni is 
sistita -r ippn si ni i le quivi 
lente de I consumo pe r e uri e 
medieini di mille persone m 
alcuni !'ae*si ìfneani 

Il progetto di legge i In non 
ve ira de hniliv ime ute ipo-uva 
to prima dell anno prossimo i 
e msa di una lunga sene di ri 
l irdi cost iti i inque min di di 
seussioni si articola in tri e i 
pitoli 

Il primo nguard i k duna/io 
mtl iorgini chi dovranno i s 
se re mommi e gr ituitt 

11 secondo ngu ird i inveci 
I i pnx re azioni artifie i ile i 
pre vede multe Imo a 2r> milioni 
(e il care e ri da si i mi si e un 
inno) pi r i i asi eli uti ro in if 
fitto nv rvando la (ee ond izio 
ne artifie iJe iik coppie sii nh 
o a quelle che nschi modi tr i 
smetti re mal ittic pirtieolir 
menk gnvialla proli 

Il terzo infine affronl i i pro
blemi re alitivi ali uso di II infor 
malie i nella ne ere i mi die i i 
mira a proleggere i1 e ili ulino 
d ili utilizzazione ibusiv i di in 

forni iziom ini du In nst rv il 
f„)iu st i p irli i un i di Ih più 
ulti n ss inti pi n In n^ii ird 11 \ 
i osiddi tt i un du in i pn litli*. i 
( KM I i possibili! L j pronosti 
e in li proli ìbih i di s\ilupp i 
ri m il iti ( li i ir itti ri gì ni li 
t o i> li L> tU in qu ili lu nu l< 
ili t ri di! mi l i « < IIK ìk uni li 

pi di lumi >n < >ui sii infurili i 
zioni | o'n blu n d n lu IL, > i 
disi rimiti izi i ni i t Mitroiili 
d< III pi rsone ni L,1I St iti l luti 
sono gì i si ih di iiiìiu i ili ( isi 
in < in lt ISSK ut I/I >ni si rifmt t 
v ino di ni ist IIK p >li/z 11 In 
iu \ i i i iiis i di i pmpt 

D i n l i possibili! i I s\ hi] p i 
ri di III in il itln u n i I i risi r 
\ iti // i di ili iiloini iziom ni 
pr*ipn > p tinnì n 1 1 11 tu 
divi ut 1 dunq i < un ni | 1 m 
lissimo diritto nniis <ju ìk ni 1 
n i iy mio { u r l i pun ì 1 \n\\ 1 

Inoltre il U ti» di I. L'g* so 
sin in 1 hi li ni 11 In di idi n ili 
1 izioni 11 ni lu 1 1 d 11 ti si d< I 
Du 1 pi 1 si >| 1 1111 ri in 1 1 jiM 111 
pi r di ti rmin ut li | ili mit 11 
d o \ r i nno < ss« n t iiipiuti soli 
in I ibor iton | ni I lu « ntt >nz 

z i t i l i lt isL,rt ssiom 1 que st 1 
iiorui 1 pn vi I0110 multi sai ili 
* il t in 1 ri fIIK ni un i nno 11 
progi Ito imi 1 e n o n p n udì 
posizioni sul lt lu ilo problt 
m 1 di gli 1 n ibnon i IN sopr in 
iiuiiK ro * limiti irli o 1 unsi riti 
r< pi ru ol( si 11 ist iti multipli 

imo 1 se i m nu II 1 u m . ' 11 
1 1 luto ri 11 ntt mi ntt 111 11 ili 11 
< un di)< inni 1 di d Un I'I riso u 
zumi 

I 1 de I 11' ti 1 Vvetli KOIKK 
li 1 spH L; iti IN le ninni moli 
t I 1 ir |ii ih som 1 probli mi 
1 In | < In blu ro i ri usi in (uhi 
n» ni ISSI n 1 li un 1 li ggt sul 

l i ! un tu 1 oggi un b i m b m o 
pò n I he i\t n 1 iNijut gì mio 
r un | idre 1 un 1 ni ulte t In 
ti UHI » I nn! LII spi mi il zo 

I t \ u l o I11 o n d ilo in \ i t ro 
in 1 s u ( UH] 1 m tdn 1 hi h 1 11 

tilt il I uti n 1 poi du i w,t 111 
' HI idothM 

II nnnis lro di II 1 s uni 1 l'* 1 
n ini K< ui hin r pn si ni ind< 1 
I n m tto in p irl um n o h i 111 

lu it > qn 1! s un 1 1 robli 111 
1 1 n s o k i ti . il l ido Ir i gli tltr 

• |IH II . I. Il< t ituli di i l i < in 

brunii 1 onui I ih 1 di 1 gì 11 tr 1 
sii riti < 1 lui d i m i o in p ìrhi u 
I m l i d i finizioni di ri cnile 
di oi i tolot j i IH \H r 1 mi du 1 il 
molili NtOlNl sisti oli 

s< 1 o n d o t>!i ( ssi r\ iton 
m >ll > proti ibiliin nli 1 p r o t i t 
lo di lt gei M rr 1 i| prov ilo 1 
I rg 1 m iggior in / 1 | 1 n he 
1 on < sistoli in ni iti n i 14' 1 1 
di\< rgi nzi tr 1 smistr 11 <U stn 
( li unii 11 hi i mi r ino o[ por 
si s o n o 1 ti» pul ili 1 OIISI n iton 
i IIIOIK I| p JÌ,IL(I iti d il! 1 p 

si o p lt I 

l i Oi i lt id« r lt II | pe si 
ZI Ni g illllist 1 I K (|IK s I D I 
boli cosili in pi r t si m,n< 1 IH 
il prò gì Ilo li le L,LI ( t quii] 
IH iti t l i t IOLM il ) I oiiim 1 
i t II ìlx r I / IONI Ir 1 I i v niiiiis 
siuiii p ir! imi ni in 1 11 L,O\( r 
no 1 os 1 1 hi 1111 d« In p p 
< h r i U 

I '» sto w n 1 umnnq i i t \ 1 
r iti ni 11 1 [ r issim i li gisl itur 1 

t li / ion i politu In SI NO IN 1 1 
i mi ino IN 111 trzo 1 )'t ^ pi r 

i IH p n m 1 di 11 1 priin m 1 1 non 
soni pn \ istt si ssioni dt 1 se 
n ito 
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